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Più dirigenti atemPo
ierrtiterritori

+w Niente obbligo di dividere il
personale infasce di merito quan-
ào e[ entihanno meno di r5 diPen-
deiti. e innalzamento drastico
oer il tetto dei dirigenti a temPo
nelle amministrazioni locali, che
il Governo dowà indicare entro
un limite massimo del t8v" degli
orsanici. Sono le due indicazioni
.lrl"u. 

"mett. 
dall'esame con-

eiunto delle commissioni Affari
óostituzionali e Lavoro della Ca-
mera, che ieri hanno licenziato il
decreto <<correttivo> della rifor-
ma del pubblico impiego scritta
nel Dlgs t5o/zoo9. Ora manca so-
lo il passaggio in Consiglio dei mi-

nistri" chiamato ad approvare il te-
sto con le integrazioniportate dal

lavoro Parlamentare.
ll coirettivo nasce dall'esigenza

di blindare la nuova disciplina deì-
le relazioni sindacali, che dalla ri-

forma sono state ridisegnate lìs-

sando per legge il codice discipli-
nare e affidando maggiori Poterl at
dirieenti sui temi dell'organizza-
zioie, temi che vengono sottratti
alla concertazione con le parti so-
ciali. La nuova geografia dei raP.-
porti sindacali aveva subito piir di
un infortunio nei tribunali, con al-
cune sentenze che avevano accol-
to i ricorsi delle parti sociali. II cor-
rettivo chiarisce che i nuovi poteri
datoriaLi sono entrati in vigore as-
sieme alla riforma e non devono
aspettare la prossima tornata con-
tràtruale, e che gli integrativi stipu-
lati dopo il debutto della riforma
devono adeguarsi a essa aPresctn-
dere dalle intese nazionali a cui si
riferiscono, mentre quelli che era-
no già invigore devono essere sot-
toposti ad adeguamento'

Dal Parlamento arrivano Pero
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ne
Il limite potra
essere alzato
dall's'ó al rsoó
degli organici

Glanni Îrovatl
MILANO

anche due buone notizie Per le
amministrazioni locali' Il tetto ai
dirigenti a temPo, che secondo la
riforma nonPossono ocfllpare ol-
tre I'8o/o degli organici dirigenzia-
li, negli enti territoriali salirà dra-
sticamente, Pur senza Poter supe-
rare il r8 per cento; sarà il Gover-
no a fissare il nuovo limite, ma I'in-
nalzamento sana la situazione di
moltissimi Comuni. E riservato
eqli enti più Piccoli, della Pa cen-
,iate o toìaté, I'ammorbidimento
de{ìnitivo delle fasce di merito
delpersonale, che di fatto tramon-
tanò nelle amministrazioni con
fieno di 15 dipendenti. Stralciata
dal decreto, invece, la norma sul
via libera alla risoluzione unilate-
rale senza motivazione esPressa
del rapporto di lavoro nelle ammi-
nistrazioni che fìssano critert ap-
plicativi generali per I'uscita di
èhi h" ttggi*to l'anzianità mass!
ma Canóélato Per eccesso di de-
lega, I'articolo è stato riproposto
identico nella manovra.
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01 | DIRIGEiln ATEIIPO
La riforma Brunetta imPone di
non occuPare con incarichi a
termine PiÙdett'8% degli
organici diri genziali. N.eglienti
territoriali iI Governo dovra
fissare un nuovo tetto, che
ootrà arrivare a[ 18 Per cento

Leindicazioni

02 I FASCEDIIIERIIO
Sanlita t'esctusione degli enti
pubblici, centrati e Iocali, con
meno di 15 diPendentl
datt'obbtigo di dividere it
oersonale in tre fasce di
merito, a cui torrisPondere un
diverso trattamento
accessorio

03 I RAPPORN SIilDACAU
Btindate Per i contratti attuali

f te previsioni detla riforma che

leloittrggono te materie .ì d.tt 'otganizzazionedegtiuffici
att'obbligo di concèrtazione
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